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E’ uscito ``Bala e fa balà``, l’ultima fatica de ``I LUF``



La copertina dell`ultimo album

E’ uscito domenica 1 maggio, “Bala e fa balà”, l’ultimo disco de “I Luf”, il gruppo musicale capitanato da Dario Canossi e balzato all’attenzione della critica nel 2002 con il disco “Ocio ai Luf”. Il “Collettivo Musicale di Buone Speranze”, come loro stessi si definiscono, ha registrato la sua ultima fatica in presa diretta, come fosse un concerto, perché l’esecuzione dal vivo è condizione privilegiata del fare musica dei Luf. Cornamuse bergamasche, violino, fisarmoniche, cornamuse scozzesi, basso e batteria, fiati e chitarre acustiche imbastiscono armonie e ritmi per la voce di Dario Canossi che spazia da brani in dialetto, ballate, pezzi che affrontano temi come lo sfruttamento minorile e l’immigrazione e brani che fanno ballare, fino a canzoni agganciate ad avvenimenti ancora d’attualità come il pezzo dedicato a Carlo Giuliani. “Mei ros che negher”, “Amami bionda”, “Pater noster poc incioster”, “Breva e Taiwan”, “Consuelo”, “Sic sac de soc sec”, “Cuore a sinistra (e portafoglio a destra)” sono alcuni dei brani del disco, che si apre con la voce di Marino Severini accompagnata dalle chitarre del fratello Sandro. La stessa canzone, eseguita in apertura dai Gang, conclude il disco ma questa volta con la voce di Dario Canossi. Ai Gang e a Francesco Guccini, che ha permesso ai Luf di usare uno stralcio de “L’Avvelenata”, vanno i ringraziamenti del gruppo.
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I Luf

 

Un gruppo ampio costituito da una decina di musicisti: Dario Canossi voce, chitarra e autore, Ranieri Fumagalli e Pier Zuin ai fiati, Fabio Biale voce e violino, Lorenzo Marra fisarmonica e voce, Cesare Comito chitarra e voce, Franco Penatti e Sammy Radaelli alla batteria, Jon Paul Asplund alle percussioni e Sergio Pontoriero basso e voce. I Luf , ossia i Lupi, sono nati alcuni anni fa per iniziativa di Canossi, insegnante di musica presso l’istituto Greppi di Monticello, che da poco aveva concluso l’esperienza con i “De Sfroos”, e che con alcuni amici ha fondato il gruppo, battezzato con un nome in dialetto bresciano, provincia di origine di Canossi. Il gruppo unisce i ritmi e la vivacità del rock con la musicalità e l’ironia delle melodie della tradizione. Una musica “intrisa di rock e bagnata di folk”, come viene definita sul sito ufficiale del gruppo www.iluf.net , una musica che non lascia alternativa al movimento e al ballo unendo testi pieni di riferimenti all’attualità perché “si può cambiare il mondo anche in allegria”. Giusto a proposito, “Bala e fa balà” è un disco Equo e Solidale e sarà disponibile nelle Botteghe del Mondo, oppure distribuito dalla IRD. 
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